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SUMs è:

Sostenibilità

Universal Design

Modellazione parametrica

e la «s» finale?

sta per sommatoria e set
integrato di competenze



Abbiamo sede a Bologna. 

Lavoriamo per 

•amministrazioni pubbliche

•studi di architettura e ingegneria

•ONG e AICS-Cooperazione 
Italiana

•associazioni del Terzo Settore e 
privati



I CAM IN VIGORE



FAQ

I CAM devono essere obbligatoriamente inseriti in tutte le gare di appalto e
negli affidamenti diretti?

SÌ. Come riportato nell’articolo 57 del nuovo Codice degli Appalti, al comma 2:
«Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli
obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei
consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella
documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle
clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi».



I CAM IN VIGORE CONNESSI CON L’EDILIZIA E LA PROGETTAZIONE

ARREDO 
URBANO

DM 
07/02/2023

ILLUMINA
ZIONE 

PUBBLICA
DM 

27/09/2017

VERDE 
PUBBLICO

DM 
10/03/2020

EDILIZIA

DM 
23/06/2022

EVENTI 
CULTURALI

DM 
19/10/2022

STRADE

DM 
05/08/2024

https://gpp.mase.gov.it/CAM-vigenti

https://gpp.mase.gov.it/CAM-vigenti


I CAM EDILIZIA



24/12/2015 11/01/2017 11/10/2017 23/06/2022

CRONOLOGIA DEI DM SUI CAM EDILIZIA

1. per l’affidamento del servizio di
progettazione di interventi edilizi;

2. per l’affidamento dei lavori per
interventi edilizi;

3. per l’affidamento congiunto di
progettazione e lavori per interventi
edilizi.



DM 23/06/2022

1
PREMESSA

2
GARA DI PROGETTAZIONE

3
GARA LAVORI

4
APPALTO INTEGRATO

LA STRUTTURA DEI CAM EDILIZIA



DM 23/06/2022

1
PREMESSA

2
GARA DI PROGETTAZIONE

3
GARA LAVORI

4
APPALTO INTEGRATO

1.1 ambito di 
applicazione 
dei CAM ed 
esclusioni

1.3 indicazioni 
generali per la 

stazione 
appaltante

1.2 approccio dei criteri 
ambientali minimi per il 

conseguimento degli obiettivi 
ambientali

LA STRUTTURA DEI CAM EDILIZIA

#economia circolare

#Commissione europea

#Green Deal europeo

#LCA

#Agenda 2030-SDGs 

I doveri della SA



DM 23/06/2022

1
PREMESSA

2
GARA DI PROGETTAZIONE

3
GARA LAVORI

4
APPALTO INTEGRATO

2.1 selezione 
dei 

candidati

2.3 specifiche 
di livello 

territoriale –
urbanistico

2.4 specifiche 
per gli edifici

2.6 specifiche 
per il 

cantiere

2.2 clausole 
contrattuali

2.5 specifiche 
per i prodotti

2.7 criteri
premianti

LA STRUTTURA DEI CAM EDILIZIA



DM 23/06/2022

1
PREMESSA

2
GARA DI PROGETTAZIONE

3
GARA LAVORI

4
APPALTO INTEGRATO

3.1 clausole 
contrattuali

3.2 criteri
premianti

LA STRUTTURA DEI CAM EDILIZIA



DM 23/06/2022

1
PREMESSA

2
GARA DI PROGETTAZIONE

3
GARA LAVORI

4
APPALTO INTEGRATO

4.1 specifiche 
progettuali

CAM 
2.3; 2.4; 
2.5; 2.6

4.2 clausole 
contrattuali

CAM 3.1

4.3 criteri
premianti

LA STRUTTURA DEI CAM EDILIZIA



BANDO
come assicurare il rispetto dei 

criteri ambientali a monte?



I DOVERI DELLA S.A.: PRIMA DI BANDIRE LA GARA DI PROGETTAZIONE

Realizzare un’attenta analisi delle proprie esigenze, delle 
alternative progettuali e quindi stabilire i criteri premianti ►

DIP, DOCFAP

Verificare disponibilità di edifici e aree dismesse

Computare eventuali oneri aggiuntivi ►AGGIORNAMENTO 
DEL PREZZARIO

Durante la fase di
programmazione delle opere

par
1.3.1

par.
1.3.1



FAQ

A chi spetta il compito di computare e di sostenere eventuali oneri
aggiuntivi dovuti all'applicazione dei CAM?

Eventuali oneri aggiuntivi derivanti dall’applicazione dei CAM devono essere
adeguatamente analizzati e computati dalla Stazione Appaltante anteriormente alla
pubblicazione di un bando di gara per lavori. La stazione appaltante, infatti, non potrà
poi ribaltare sugli offerenti i costi dovuti all’applicazione dei CAM se questi non erano
previsti nel progetto esecutivo.



Fornire i consumi effettivi dei singoli servizi energetici dell’edificio
ricavabili dalle bollette energetiche riferite ad almeno i 3 anni
precedenti o agli ultimi 3 esercizi.

In caso di utilizzo dell'edificio da meno di 3 anni o di indisponibilità di
bollette dei 3 anni precedenti o riferite agli ultimi 3 esercizi: fornire le
bollette energetiche riferite all’ultimo anno.

In caso di inutilizzo della struttura per oltre 5 anni: indicare il numero
di utenti previsti e le ore di presenza negli edifici.

Richiedere che il servizio di diagnosi energetica venga svolto da un
Esperto in Gestione dell'Energia (EGE) certificato da un organismo di
valutazione della conformità ai sensi della norma UNI CEI 11339
oppure da una società che fornisce servizi energetici (ESCo) certificata
da un organismo di valutazione della conformità (ai sensi della norma
UNI CEI 11352, rif. art.12 Dlgs. 4 luglio 2014 n. 102).

Prima della pubblicazione
della gara CAM

2.4.1

In fase di scrittura del
bando

CAM
2.4.1

I DOVERI DELLA S.A.: PRIMA DI BANDIRE LA GARA DI PROGETTAZIONE



Stabilire se vada applicato il criterio C sulla presenza nelle pitture o 
vernici di sostanze pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1 e 
2 con i seguenti codici: H400, H410, H411

Richiedere nei documenti di gara e di contratto che in fase di
progettazione la relazione acustica di calcolo previsionale sia redatta
da un tecnico competente in acustica secondo le norme tecniche
vigenti

Richiedere nei documenti di gara e di contratto che in fase di verifica
finale della conformità venga prodotta una relazione di collaudo
basata su misure acustiche in opera eseguite da un tecnico
competente in acustica secondo le norme tecniche vigenti.

In fase di scrittura del
bando

CAM
2.5.13

CAM
2.4.11

I DOVERI DELLA S.A.: PRIMA DI BANDIRE LA GARA DI PROGETTAZIONE



CAM 23/06/2022

1
PREMESSA

2
GARA DI PROGETTAZIONE

3
GARA LAVORI

4
APPALTO INTEGRATO

2.1 selezione 
dei 

candidati

2.3 specifiche 
di livello territ
oriale-urbanis
tico

2.4 specifiche 
per gli edifici

2.6 specifiche 
per il 

cantiere

2.2 clausole 
contrattuali

2.5 specifiche
per i prodotti

2.7 criteri
premianti

sempre obbligatori

consigliati/premianti

obbligatori in base a tipo intervento - materiali usati  -
presenza di aree esterne pertinenziali e/o di opere previste da piani attuativi

LA GARA DI PROGETTAZIONE



FAQ

I criteri premianti CAM vanno obbligatoriamente inseriti nella
documentazione di progetto?

NO. L’obbligo di inserimento è relativo alle specifiche tecniche e alle clausole
contrattuali dei Criteri ambientali minimi, non ai criteri premianti.

Vanno opportunamente scelti e inseriti all’interno del bando di gara fra i criteri di
valutazione



Viene premiato l’O.E. che si impegna a realizzare uno studio 
LCA-LCC secondo le norme UNI

Viene premiato l’O.E. che presenta proposte migliorative 
basandosi su aggiornamento dello studio LCA-LCC 
presente fra i doc. di gara

Viene premiato l’O.E. che presenta proposte migliorative 
basandosi su studio LCA-LCC

Gara di progettazione
CAM 
2.7.2

CAM
3.2.4

Gara di lavori

Gara di appalto integrato CAM
4.3.1



CASO STUDIO

Tipologia: centro recupero rifiuti, uffici, sala

didattica

Luogo: Forlì

Committenti: ALEA S.p.A, CEAR Soc. Coop.

Cons., ZINI ELIO S.R.L.

Prestazioni: LEED Project Administrator,

LEED preassessment, LEED AP impresa, BIM

Management, modellazione BIM cantiere,

verifiche CAM-DNSH per impresa

Protocollo: LEED v4 BD+C: New

Construction and Major Renovation,

approccio Gruppo

Anno: 2025 – in corso

ALEA AMBIENTE IN VIA GOLFARELLI A FORLÌ  





CASO STUDIO
ALEA AMBIENTE IN VIA GOLFARELLI A FORLÌ  



2.2 CLAUSOLE 
CONTRATTUALI

SINTESI CAM COSA RICHIEDERE NEL BANDO DI GARA

2.2.1
Relazione CAM

•L’aggiudicatario elabora una Relazione CAM in cui, per ogni
criterio ambientale: descrive le scelte progettuali che
garantiscono la conformità al criterio; indica gli elaborati
progettuali in cui è rinvenibile il rispetto delle prescrizioni;
dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione e
indica i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà
presentare alla direzione lavori.

•Nella Relazione tecnica CAM, inoltre, il progettista dà evidenza
del contesto progettuale e delle motivazioni tecniche che hanno
portato all’eventuale applicazione parziale o mancata
applicazione dei criteri ambientali minimi.

•Metodologia di verifica dei CAM

•Impegno in caso di aggiudicazione a redigere 
la Relazione CAM in conformità al criterio

LA GARA DI PROGETTAZIONE



2.2 CLAUSOLE 
CONTRATTUALI

SINTESI CAM COSA RICHIEDERE NEL BANDO DI GARA

2.2.2
Specifiche del progetto

•Il progetto integra le specifiche tecniche di cui ai capitoli “2.3-
Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-
urbanistico”, “2.4-Specifiche tecniche progettuali per gli
edifici”, “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione”
e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”.

•Il capitolato speciale d’appalto del progetto esecutivo deve
inoltre integrare le clausole contrattuali di cui al capitolo “3.1-
clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi”.

•Metodologia di verifica dei CAM

•Impegno in caso di aggiudicazione a integrare
nel progetto le specifiche tecniche progettuali
e le clausole contrattuali

LA GARA DI PROGETTAZIONE



LA RELAZIONE CAM



IL TOOL CAM



IL TOOL CAM

INPUT OUTPUT



FAQ

Se l’intervento riguarda un edificio storico devo applicare i CAM?

SÌ. Al paragrafo 1.1 il DM cita:
I presenti CAM si intendono applicabili in toto agli edifici ricadenti nell’ambito della 
disciplina recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore 
storico-culturale e testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica, ad esclusione 
dei singoli criteri ambientali (minimi o premianti) che non siano compatibili con gli 
interventi di conservazione da realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non 
applicabilità nella relazione tecnica di progetto, riportando i riferimenti normativi dai 
quali si deduca la non applicabilità degli stessi.



FAQ

I CAM si applicano solo al progetto esecutivo?

NO. Come riportato al punto 1.3.3:

I CAM costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario o gli uffici
tecnici della stazione appaltante (nel caso in cui il progetto sia redatto da progettisti
interni) utilizzano per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei
successivi livelli di progettazione.



FAQ

SBAGLIATO CORRETTO: appalto 
progettazione

x ✓ CORRETTO: appalto 
integrato

✓



applico solo i CAM
cap. 2.5 e cap. 2.6 

perché non si tratta di 
intervento su intero 

edificio

LE CLASSICHE VIE DI FUGA



non applico i CAM
cap. 2.3 perché non si 
tratta di intervento di 

ristrutturazione 
urbanistica

LE CLASSICHE VIE DI FUGA

non applico i CAM
cap. 2.3 perché le aree 

esterne rientrano in 
altro lotto/appalto



PROGETTO
dai target alla perFORMance



2.3 SPECIFICHE 
DI LIVELLO 

TERRITORIALE-
URBANISTICO

SINTESI CAM VERIFICHE IN CAPO ALL’OE VERIFICHE IN CAPO ALLA S.A.

2.3.2
Permeabilità 

della superficie 
territoriale

NUOVA COSTRUZIONE

•superficie territoriale permeabile* ≥ al 60%
lotto

*superfici con un coefficiente di deflusso <
0,50. Quelle che non permettono alle
precipitazioni meteoriche di giungere in falda
perché confinate da tutti i lati da manufatti
impermeabili non possono essere considerate
nel calcolo

PROGETTISTA ARCHITETTONICO E

DEL PAESAGGIO (SE PRESENTE)

• Elaborare la Relazione CAM dove illustrare 
in che modo il progetto ha tenuto conto di 
questo criterio progettuale 

• Scegliere voci di prezzo conformi alle 
specifiche tecniche richieste dal CAM

• Inserire le prescrizioni in Capitolato

AI FINI DELLA VALIDAZIONE DEL

PROGETTO

•Relazione CAM
•Planimetria e tabella di 
calcolo delle superfici
•Specifiche tecniche nel 
Capitolato
•Elaborati economici

IL PROGETTO



2.3 SPECIFICHE 
DI LIVELLO 

TERRITORIALE-
URBANISTICO

SINTESI CAM VERIFICHE IN CAPO ALL’OE VERIFICHE IN CAPO ALLA S.A.

2.3.3
Riduzione 

dell’effetto 
“isola di calore 

estiva” e 
dell’inquiname

nto 
atmosferico

NUOVA COSTRUZIONE

RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA

• superficie verde ≥ 60% della superficie permeabile
• progetto conforme ai CAM verde DM 10/03/2020
• valutazione dello stato quali-quantitativo del verde
esistente
• scelta di specie con bassa % di radiazione trasmessa
in estate e alta % in inverno, efficaci nell’assorbire gli
inquinanti gassosi e le polveri sottili e fisiologicamente
adatte al sito
• pavimentazioni (tutte) con SRI ≥ 29
• coperture edifici verdi o tetti ventilati o SRI ≥ 29 (per
pendenze > 15%) o SRI ≥ 76 (per pendenze ≤ 15%)
• copertura verde ≥ 10% dell’area lorda del parcheggio
• cintura verde con H ≥ a 1mt intorno al parcheggio
• n. P moto, ciclomotori e rastrelliere per biciclette
rapportati a n. fruitori potenziali

PROGETTISTA ARCHITETTONICO E

DEL PAESAGGIO (SE PRESENTE)

• Elaborare la Relazione CAM dove 
illustrare in che modo il progetto 
ha tenuto conto di questo criterio 
progettuale 

• Scegliere voci di prezzo conformi 
alle specifiche tecniche richieste 
dal CAM

• Inserire le prescrizioni in Capitolato

AI FINI DELLA VALIDAZIONE DEL

PROGETTO

•Relazione CAM
•Planimetria e tabella di
calcolo delle superfici
•Specifiche tecniche nel
Capitolato
•Elaborati economici
•Relazioni specialistiche

IL PROGETTO



2.3.2 PERMEABILITÀ DELLA SUPERFICIE TERRITORIALE
2.3.3 ISOLA DI CALORE

IL PROGETTO

SSc_Site Development –
Protect or Restore Habitat

SSc_Open Space



CASO STUDIO

Tipologia di intervento: riqualificazione area

pubblica

Livello progettuale: PFTE

Luogo: Monterenzio (BO)

Committente: AESS - Agenzia per l’Energia e

lo Sviluppo Sostenibile

Prestazioni: progettazione architettonico-
paesaggistica con soluzioni NbS
Anno: 2023

MONTERENZIO



MONTERENZIO



CASO STUDIO

Tipologia di intervento: riqualificazione area

pubblica

Livello progettuale: PFTE

Luogo: Castel d’Aiano (BO)

Committente: AESS - Agenzia per l’Energia e

lo Sviluppo Sostenibile

Prestazioni: progettazione architettonico-
paesaggistica con soluzioni NbS
Anno: 2023

CASTEL D'AIANO 



CASTEL D'AIANO



CASTEL D'AIANO



CASO STUDIO

Tipologia di intervento: riqualificazione area

pubblica

Livello progettuale: CONCEPT

Luogo: Lecce

Committente: AESS - Agenzia per l’Energia e

lo Sviluppo Sostenibile

Prestazioni: concept
Anno: 2023

Piazza San Michele Arcangelo, LECCE



Piazza San Michele Arcangelo, LECCE



FAQ

Se si tratta di interventi in zone territoriali omogenee (ZTO) «A» e «B» ci sono 
deroghe all’applicazione dei CAM?

SÌ. L’art 1 del DM cita:
Per gli interventi di ristrutturazione edilizia, comprensiva degli interventi di demolizione
e ricostruzione di edifici in ZTO «A» e «B», le stazioni appaltanti possono applicare in
misura diversa, motivandone le ragioni, le prescrizioni previste dai criteri «2.3.2 -
Permeabilità della superficie territoriale» e «2.4.7 Illuminazione naturale».



SUMs è ispettore per:

• opere architettoniche + paesaggistica + 
urbanistica + computi

• validazioni BIM

• superamento barriere architettoniche

• CAM, DNSH, LEED
164 

commesse 
dal 2022

CASO STUDIO
BUREAU VERITAS



Diagnosi energetica 

Illuminazione naturale

Prestazioni e comfort acustici 

Disassemblaggio e fine vita 

Prestazioni ambientali

Demolizione selettiva, recupero, riciclo

2.4.1

2.4.7

2.4.11

2.4.14

2.6.1

2.6.2

Richiesto un EGE o una ESCo

Necessario uso software specialistico -
daylight expert

Richiesto un tecnico competente in 
acustica

Necessario il computo edile 

Necessario il PSC e il computo sulla sicurezza

Necessario il computo edile + impianti

I 6 CAM EDILIZIA PIÙ CARENTI



I DOVERI DELLA S.A.: VERIFICARE APPLICAZIONE DEI CAM

Effettuare la verifica dei criteri di selezione dei progettisti o 
posatori, se utilizzati

Effettuare la verifica della conformità del progetto alle 
specifiche tecniche progettuali (cap. 2.3-2.4-2.5-2.6) e alle 
clausole contrattuali (cap. 3.1)

Effettuare la verifica, tramite la DL, della conformità dei 
prodotti da costruzione alle specifiche tecniche (cap.2) e alle 
clausole contrattuali (cap. 3.1) 

Nelle diverse fasi dell’appalto

par.
1.3.4

par.
1.3.4

par.
1.3.4



2.4 SPECIFICHE 
PER GLI EDIFICI

SINTESI CAM VERIFICHE IN CAPO ALL’OE
VERIFICHE IN CAPO 

ALLA S.A.

2.4.1
Diagnosi
energetica

RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI I E DI II LIVELLO CON 1000 MQ ≤ SUPERFICIE

UTILE < 5000 MQ

• PFTE predisposto sulla base di una diagnosi energetica “standard”,
basata sul metodo quasi stazionario e conforme alle norme UNI CEI
EN 16247-1 e UNI CEI EN 16247-2 e UNI/TR 11775

• quantificare anche i benefici non energetici degli interventi
(comfort, sicurezza, riduzione manutenzione, valore dell’immobile,
la salute)

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE I E II LIVELLO CON SUPERFICIE UTILE ≥ 5000 MQ

• PFTE predisposto sulla base di una diagnosi energetica “dinamica”,
come da norma UNI EN ISO 52016-1 e conforme alle norme UNI CEI
EN 16247-1 e UNI CEI EN 16247-2 e UNI/TR 11775

• valutazione dei costi benefici sulla base dei costi del ciclo di vita
secondo la UNI EN 15459

• quantificare anche i benefici non energetici degli interventi
(comfort, sicurezza, riduzione manutenzione, valore dell’immobile,
la salute)

ESPERTO IN GESTIONE

DELL'ENERGIA (EGE) OPPURE

ESCO
• Elaborare la Diagnosi
energetica

PROGETTISTA DEGLI IMPIANTI

• Predisporre il progetto
sulla base della diagnosi

• Elaborare la Relazione
CAM dove illustrare in che
modo il progetto ha
tenuto conto di questo
criterio progettuale

AI FINI DELLA VALIDAZIONE

DEL PROGETTO

•Relazione di Diagnosi 
energetica

•Relazione  CAM

•Relazioni specialistiche

IL PROGETTO: CAM 2.4.1



Obbligatorio in fase di PFTE

La S.A. deve fornire i consumi effettivi dei singoli servizi energetici degli edifici oggetto di intervento
ricavabili dalle bollette dei 3 anni precedenti o degli ultimi tre esercizi, i profili di utilizzo dell’impianto e
degli utenti.

IL PROGETTO: CAM 2.4.1



L’obiettivo della diagnosi è la costruzione di un modello di calcolo finalizzato all’individuazione dei
consumi effettivi e alla definizione dei possibili interventi di efficientamento

Diagnosi energetica 
«standard»

regime semi-stazionario

Diagnosi energetica 
«dinamica»

regime dinamico orario

>5000 m2

Valutazione molto più precisa e realistica del
comportamento di un edificio, in quanto sono
adeguatamente considerati tutti i fattori variabili che
incidono sul comportamento di un edificio e il bilancio
energetico che ne consegue. Consente l’analisi del reale
fabbisogno di riscaldamento e raffrescamento
dell’edificio e l’ottimizzazione degli impianti, controllo
del comfort interno, la valutazione dell’efficacia dei
sistemi di controllo solare e del comportamento
inerziale dell’involucro.

1000 m2<               <5000 m2

Simulazione in un intervallo di tempo mensile,
sommando poi i consumi per avere quelli annui o
stagionali. Le temperature, gli apporti interni, i consumi
previsti sono quindi ridotti a valori medi e il calcolo viene
semplificato. È chiaro che considerare valori climatici
esterni medi e le condizioni interne e di funzionamento
dell’impianto costanti, allontana la simulazione dalla
realtà.

IL PROGETTO: CAM 2.4.1



2.4 SPECIFICHE 
PER GLI EDIFICI

SINTESI CAM VERIFICHE IN CAPO ALL’OE
VERIFICHE IN CAPO 

ALLA S.A.

2.4.2
Prestazione
energetica

NUOVA COSTRUZIONE

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE I LIVELLO

• adeguate condizioni di comfort termico (verifica della 
massa superficiale secondo Dlgs 192/2005 allegato A, 
oppure verifica della trasmittanza termica periodica 
secondo UNI EN ISO 13786, oppure verifica che il n. di 
ore di occupazione del locale in cui la Δt fra Toperante

(senza impianto) e Triferimento < 4C°
• NZEB
EDIFICI STORICI

• applicare Linee guida per migliorare la prestazione 
energetica degli edifici storici come da norma UNI EN 
16883

RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE II LIVELLO

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

AMPLIAMENTI VOLUMETRICI

• non devono peggiorare i requisiti di comfort estivo 
(verifica con calcoli dinamici o valutazioni sulle singole 
strutture oggetto di intervento)

PROGETTISTA DEGLI IMPIANTI

• Elaborare la Relazione CAM dove
illustrare in che modo il progetto ha
tenuto conto di questo criterio
progettuale
• Redigere la relazione tecnica di cui
al decreto interministeriale 26 giugno
2015 in conformità ai CAM. Per gli
edifici storici, la conformità al criterio
è verificata tramite gli elaborati
indicati nella norma UNI citata.
Per la verifica dinamica oraria del comfort termico estivo la
temperatura operante estiva (θo,t) si calcola secondo la
procedura descritta dalla UNI EN ISO 52016-1, con
riferimento alla stagione estiva (20 giugno – 21 settembre)
in tutti gli ambienti principali.
La verifica garantisce quanto segue:
• |θo,t -θrif| < 4°C con un numero di ore di comfort >
85%
• dove: θrif = (0.33 θrm) +18.8
• dove:
• θrm = temperatura esterna media mobile giornaliera
secondo UNI EN 16798-1.

• Inserire le prescrizioni in
Capitolato.

AI FINI DELLA VALIDAZIONE

DEL PROGETTO

•Relazione CAM

•Relazioni specialistiche

•Specifiche tecniche nel 
Capitolato

•Elaborati economici

IL PROGETTO: CAM 2.4.2



Trasmittanza termica 
periodica

Differenza tra 
temperatura operante e 

temperatura di 
riferimentoVerifica che la trasmittanza

termica periodica Yie riferita ad
ogni singola struttura opaca
dell’involucro esterno risulti
inferiore al valore di 0,09
W/m²K per le pareti opache
verticali (ad eccezione di quelle
nel quadrante Nordovest/
Nord/Nord-Est) ed inferiore al
valore di 0,16 W/m²K per le
pareti opache orizzontali e
inclinate

verifica che la massa
superficiale riferita ad ogni
singola struttura opaca verticale
dell’involucro esterno sia di
almeno 250 kg/m2

Verifica che il numero di ore di
occupazione del locale, in cui la
differenza in valore assoluto tra
la temperatura operante (in
assenza di impianto di
raffrescamento) e la
temperatura di riferimento sia
< 4°C, per più dell’85% delle ore
di occupazione del locale tra il
20/6 e il 21/9

Massa superficiale

I progetti degli interventi di nuova costruzione, di demolizione e ricostruzione e di ristrutturazione
importante di primo livello, garantiscono adeguate condizioni di comfort termico negli ambienti
interni tramite una delle seguenti opzioni:

IL PROGETTO: CAM 2.4.2



IL PROGETTO: CAM 2.4.2 E DNSH

Mitigazione dei 
cambiamenti climatici

Scheda 1

Regime 1

NZEB -20%

Scheda 2

Regime 1

Ristrutturazione importante ai 
sensi del DM 2015

Negli altri casi: EPgl,nren -30% 
rispetto a edificio pre intervento

DNSH 1



IL PROGETTO: CAM 2.4.2 E DNSH

Adattamento ai 
cambiamenti climatici

Scheda 1

Report di analisi 
dell’adattabilità

Scheda 2

Report di analisi 

dell’adattabilità

DNSH 2



CASO STUDIO

Tipologia: sedi forze dell’ordine

Livello progettuale: PFTE, PE

Luogo: Fidenza (PR)

Committente: Agenzia del Demanio

Prestazioni: LEED AP progetto, LEED

preassessment, verifiche CAM- ESG, BIM

Management

Protocollo: LEED v4 BD+C: New

Construction and Major Renovation

Anno: 2024 – in corso

POLO DELLA MEMORIA - STAZIONE DI BOLOGNA CENTRALE - PNRR



POLO DELLA MEMORIA - STAZIONE DI BOLOGNA CENTRALE



POLO DELLA MEMORIA - STAZIONE DI BOLOGNA CENTRALE



POLO DELLA MEMORIA - STAZIONE DI BOLOGNA CENTRALE



POLO DELLA MEMORIA - STAZIONE DI BOLOGNA CENTRALE



POLO DELLA MEMORIA - STAZIONE DI BOLOGNA CENTRALE



POLO DELLA MEMORIA - STAZIONE DI BOLOGNA CENTRALE



POLO DELLA MEMORIA - STAZIONE DI BOLOGNA CENTRALE



POLO DELLA MEMORIA - STAZIONE DI BOLOGNA CENTRALE



2.4 SPECIFICHE 
PER GLI EDIFICI

SINTESI CAM VERIFICHE IN CAPO ALL’OE
VERIFICHE IN CAPO 

ALLA S.A.

2.4.7
Illuminazione
naturale

TUTTE LE DESTINAZIONI FUNZIONALI

• in 300 lux in almeno il 50% dei punti di misura all’interno del
locale reg. occupato per almeno la metà delle ore di luce diurna

• min 100 lux in almeno il 95% dei punti di misura all’interno del
locale reg. occupato per almeno la metà delle ore di luce diurna

SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE

• min 500 lux in almeno il 50% dei punti di misura all’interno del
locale reg. occupato per almeno la metà delle ore di luce diurna

• min 300 lux in almeno il 95% dei punti di misura all’interno del
locale reg. occupato per almeno la metà delle ore di luce diurna

SCUOLE MATERNE E ASILI NIDO

• min 750 lux in almeno il 50% dei punti di misura all’interno del
locale reg. occupato per almeno la metà delle ore di luce diurna

• min 500 lux in almeno il 95% dei punti di misura all’interno del
locale reg. occupato per almeno la metà delle ore di luce diurna

PROGETTISTA ARCHITETTONICO

• Elaborare la Relazione
CAM dove illustrare in che
modo il progetto ha tenuto
conto di questo criterio
progettuale
• Inserire le prescrizioni in
Capitolato.

AI FINI DELLA VALIDAZIONE

DEL PROGETTO

•Relazione CAM

•Relazioni specialistiche

•Specifiche tecniche nel 
Capitolato

IL PROGETTO: CAM 2.4.7



CASO STUDIO

Tipologia: sedi forze dell’ordine

Livello progettuale: PFTE, PE

Luogo: Fidenza (PR)

Committente: Agenzia del Demanio

Mandataria: EUPRO srl

Prestazioni: LEED AP progetto, LEED

preassessment, verifiche CAM- ESG, BIM

Management

Protocollo: LEED v4 BD+C: New

Construction and Major Renovation

Anno: 2024 – in corso

CASERMA DEI CARABINIERI, FIDENZA



CASERMA DEI CARABINIERI, FIDENZA



CASERMA DEI CARABINIERI, FIDENZA



CASERMA DEI CARABINIERI, FIDENZA



CASERMA DEI CARABINIERI, FIDENZA



Analisi delle visuali verso l’esterno (in linea con il 

credito EQc_Quality Views)

CASERMA DEI CARABINIERI, FIDENZA



CASERMA DEI CARABINIERI, FIDENZA



CASERMA DEI CARABINIERI, FIDENZA



2.4 SPECIFICHE 
PER GLI EDIFICI

SINTESI CAM VERIFICHE IN CAPO ALL’OE
VERIFICHE IN CAPO 

ALLA S.A.

2.4.8
Dispositivi di
ombreggiamen
to

RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA

NUOVA COSTRUZIONE

DEMOLIZIONE

• schermature fisse o 

mobili esterne da EST a 

OVEST, passando da Sud: 

fattore solare totale ggl+sh

≤ 0,35

• sola componente vetrata: 

fattore solare totale ggl+sh

≤ 0,35

• caso serre: il criterio non 

si applica se i vetri sono 

apribili o non esposti alla 

radiazione solare diretta. 

IN CAPO AL PROGETTISTA ARCHITETTONICO

• Elaborare la Relazione CAM dove illustrare in che modo il progetto 
ha tenuto conto di questo criterio progettuale

• Scegliere voci di prezzo conformi alle specifiche tecniche richieste 
dal CAM

• Inserire le prescrizioni in Capitolato

IN CAPO AL PROGETTISTA DEGLI IMPIANTI

• Effettuare la modellazione energetica in conformità ai requisiti del 
CAM

• Scegliere voci di prezzo conformi alle specifiche tecniche richieste 
dal CAM

• Inserire le prescrizioni in Capitolatodi progetto

AI FINI DELLA

VALIDAZIONE DEL

PROGETTO

•Relazione CAM

•Relazioni 
specialistiche

•Specifiche tecniche 
nel Capitolato

•Elaborati economici

IL PROGETTO



CASO STUDIO

Concorso in due gradi, progetto finalista

Tipologia: ospedale

Livello progettuale: PFTE

Luogo: Livorno

Committente: USL Toscana Nord ovest

Mandataria: Valle 3.0

Prestazioni: LEED preassessment, verifiche

CAM

Protocollo: LEED v4 BD+C: Hospitality

Anno: 2024 – in corso

NUOVO PRESIDIO OSPEDALIERO DI LIVORNO NELL’AREA EX PIRELLI



FORM FINDING - VERIFICA DEI CAM

CAM 2.4.8: dispositivi di 
ombreggiamento

2,36 0,90

FASE 0 – costruzione baseline FASE 1 – inserimento lamelle e aggetti

-61,8% rispetto 
al baseline

NUOVO PRESIDIO OSPEDALIERO DI LIVORNO NELL’AREA EX PIRELLI



FORM FINDING - OTTIMIZZAZIONE

0,90

FASE 1 – inserimento lamelle e aggetti FASE 2 – ottimizzazione lamelle

0,89
-62,2% rispetto 

al baseline

NUOVO PRESIDIO OSPEDALIERO DI LIVORNO NELL’AREA EX PIRELLI



FORM FINDING - OTTIMIZZAZIONE

FASE 2 – ottimizzazione lamelle FASE 3 – ottimizzazione aggetti

0,71
-69,9% rispetto 

al baseline0,89

Credito LEED SS_Places of Respite

NUOVO PRESIDIO OSPEDALIERO DI LIVORNO NELL’AREA EX PIRELLI



FORM FINDING

NUOVO PRESIDIO OSPEDALIERO DI LIVORNO NELL’AREA EX PIRELLI



2.4 SPECIFICHE 
PER GLI EDIFICI

SINTESI CAM VERIFICHE IN CAPO ALL’OE
VERIFICHE IN CAPO 

ALLA S.A.

2.4.14
Disassemblaggi
o e fine vita

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

NUOVA COSTRUZIONE

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

• ≥ 70% peso/peso componenti edilizi e
elementi prefabbricati (esclusi
impianti) sottoponibile, a fine vita, a
disassemblaggio o demolizione
selettiva (decostruzione) per riutilizzo,
riciclaggio o altre operazioni di
recupero (fornire piano per il
disassemblaggio e la demolizione
selettiva, a norma ISO 20887 o
UNI/PdR 75 o sulla base di info sul
disassemblaggio di uno o più
componenti con EPD conformi alla UNI
EN 15804 (Terminologia relativa alle
parti dell’edificio in accordo alle
definizioni della UNI 8290-1).

IN CAPO AL PROGETTISTA ARCHITETTONICO E AL PROGETTISTA

DELLE STRUTTURE

• Redigere il piano per il disassemblaggio e la
demolizione selettiva

• Scegliere voci di prezzo conformi alle specifiche
tecniche richieste dal CAM

• Inserire le prescrizioni in Disciplinare.

IN CAPO ALL’APPALTATORE

• Aggiornare il piano per il disassemblaggio e la
demolizione selettiva se sono accorse modifiche

• Fornire le schede tecniche dei componenti e degli
elementi prefabbricati che sono recuperabili e
riciclabili corredate di certificato EPD conformi alla
UNI EN 15804

AI FINI DELLA VALIDAZIONE

DEL PROGETTO

•Relazione CAM

•Piano per il
disassemblaggio

•Specifiche tecniche nel 
Capitolato

•Elaborati economici

IL PROGETTO



ESEMPIO DI PIANO DI DISASSEMBLAGGIO

INDICE tipo

1. Premessa
2. Il progetto
3. Normativa
4. Disassemblaggio e fine vita
5. Fasi della demolizione selettiva
6. Tabella fine vita e dissemblabilità
7. Fac simile Tabelle di disassemblaggio a fine vita



2.6 SPECIFICHE 
PER IL 

CANTIERE
SINTESI CAM VERIFICHE IN CAPO ALL’OE

VERIFICHE IN CAPO 
ALLA S.A.

2.6.2
Demolizione 
selettiva, 
recupero e 
riciclo

RISTRUTTURAZIONE

MANUTENZIONE

DEMOLIZIONE

• avviare almeno il 70% in
peso dei rifiuti non
pericolosi generati in
cantiere, ed escludendo
gli scavi, a operazioni di
preparazione per il
riutilizzo, riciclaggio o
altre operazioni di
recupero, secondo la
gerarchia di gestione
dei rifiuti di cui all’art.
179 del decreto
legislativo 3 aprile 2006
n. 152.

• Il progetto deve stimare
tale quota parte di
rifiuti.

IN CAPO AL PROGETTISTA ARCHITETTONICO

• Elaborare la Relazione CAM dove illustrare in che modo il progetto ha
tenuto conto di questo criterio progettuale.

• In caso di edifici storici: effettuare una campagna di analisi
conoscitiva dell’edificio e dei materiali costitutivi per determinarne
tipologia, epoca e stato di conservazione e poi procedere con la
valutazione del materiale da demolire o recuperare

• Redigere il Piano per la gestione dei rifiuti che riporta l’elenco dei
codici CER individuati, la stima delle quantità di rifiuti prodotti con
ripartizione tra le diverse frazioni di materiale e la stima della
percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a
riciclo, rispetto al totale dei rifiuti prodotti.

• Inserire le prescrizioni in Capitolato.

IN CAPO ALL’APPALTATORE

• Implementare e integrare il Piano per la gestione dei rifiuti nel
rispetto del criterio CAM in base alle scelte tecniche, agli accordi con
i gestori ambientali selezionati e all’eventuale rinvenimento di
categorie di rifiuti diverse da quelle indicate nel Piano di progetto

AI FINI DELLA

VALIDAZIONE DEL

PROGETTO

•Relazione CAM

•Piano per la
gestione dei rifiuti

•Specifiche tecniche 
nel Capitolato

•Elaborati economici

IL PROGETTO



ESEMPIO DI PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI

INDICE tipo

1. Premessa
2. Il progetto
3. Normativa
4. Classificazione dei rifiuti
5. Definizione delle matrici producibili dalle 

attività di cantiere
6. Obiettivi della gestione dei rifiuti del progetto
7. Tabella riassuntiva tipologia rifiuti
8. Attività di gestione dei rifiuti e soggetti 

responsabili
9. Registro di carico e scarico
10. Trasporto
11. Rendicontazione rifiuti
12. Fac simile Tabelle di rendicontazione dei rifiuti
13. Fac simile Dichiarazione mensile Gestori 

Ambientali



2.6 SPECIFICHE 
PER IL 

CANTIERE
SINTESI CAM VERIFICHE IN CAPO ALL’OE

VERIFICHE IN CAPO 
ALLA S.A.

2.6.1
Prestazioni
ambientali del
cantiere

PER TUTTI GLI INTERVENTI

Le attività di preparazione e conduzione
del cantiere prevedono le seguenti
azioni:
• Riduzione delle emissioni inquinanti;
• Aspetti ambientali;
• Risparmio energetico e idrico;
• Gestione dei rifiuti del cantiere

IN CAPO AL PROGETTISTA ARCHITETTONICO

• Elaborare la Relazione CAM dove illustrare in che
modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio
progettuale.

• Redigere il Piano per la gestione di cantiere che
riporta le strategie per il controllo dell’erosione, delle
polveri e della qualità dell’aria, il controllo e la
gestione delle acque e dei possibili agenti inquinanti
e una valutazione previsionale di impatto acustico.

• Inserire le prescrizioni in Capitolato.

IN CAPO ALL’APPALTATORE

• Implementare e integrare il Piano per la gestione di
cantiere nel rispetto del criterio CAM in base alle
scelte tecniche, macchine e attrezzature e scelte di
gestione del cantiere

AI FINI DELLA VALIDAZIONE

DEL PROGETTO

•Relazione CAM

•Piano per la gestione
di cantiere

•Specifiche tecniche nel 
Capitolato

•Elaborati economici

IL PROGETTO



ESEMPIO DI PIANO AMBIENTALE DI CANTIERE

INDICE tipo

1. Premessa
2. Il progetto
3. Le fasi di cantiere
4. Responsabilità degli operatori e formazione
5. Manutenzioni e ispezioni
6. Compatibilità del Piano con programmi statali, 

regionali, locali
7. Individuazione degli impatti
8. Misure ambientali adottate
9. Schede misure di controllo
10. Planimetrie di cantiere
11. Fac simile Report di ispezione di cantiere
12. Fac simile Registro dei report di ispezione
13. Verbali di formazione
14. Cronoprogramma
15. Mezzi di cantiere



CANTIERE
come assicurare il rispetto dei 

criteri ambientali a valle?



CASO STUDIO

Tipologia: uffici

Luogo: Bologna

Committente: COGE RENOVATIO S.R.L

Prestazioni: LEED AP impresa

Protocollo: LEED v4.1 BD+C: New

Construction and Major Renovation

Anno: 2022 - in corso

RECUPERO EX CINEMA EMBASSY - NUOVA SEDE AGENZIA DEL 

DEMANIO A BOLOGNA



RECUPERO EX CINEMA EMBASSY - NUOVA SEDE AGENZIA DEL 

DEMANIO A BOLOGNA
PIANI

FORMAZIONE



RECUPERO EX CINEMA EMBASSY - NUOVA SEDE AGENZIA DEL 

DEMANIO A BOLOGNA



RECUPERO EX CINEMA EMBASSY - NUOVA SEDE AGENZIA DEL 

DEMANIO A BOLOGNA

ISPEZIONI



RECUPERO EX CINEMA EMBASSY - NUOVA SEDE AGENZIA DEL 

DEMANIO A BOLOGNA
RENDICONTAZIONE

RIFIUTI



RECUPERO EX CINEMA EMBASSY - NUOVA SEDE AGENZIA DEL 

DEMANIO A BOLOGNA



RECUPERO EX CINEMA EMBASSY - NUOVA SEDE AGENZIA DEL 

DEMANIO A BOLOGNA
UFFICIO ACQUISTI

SDS, EPD, test



Emissioni negli ambienti confinati

Prodotti legnosi

Isolanti termici ed acustici 

Serramenti ed oscuranti in PVC

2.5.1

2.5.6

2.5.11

porte REI, si fa fatica ad avere le
dichiarazioni CAM 2.5.7 e dich. CAM
2.5.1 e relativo certificato

Per l'MDF utilizzato all'interno di prodotti
assemblati (vedi porte) si fa fatica ad
ottenere la dichiarazione di assenza
sostanze pericolose

Difficoltà in generale a ricostruire la
filiera sostenibile per i materiali
assemblati e composti da più materiali
(vale anche per FSC o FSC misto utilizzato
per i pannelli in laminato)

problema a reperire tutte le certificazioni
se serramenti con prestazioni superiori a
quelle per il residenziale

I MATERIALI PIÙ CARENTI

2.5.7



CASO STUDIO
ISTITUTO COMPRENSIVO LUIGI PIRANDELLO, ISNELLO (PA)

Tipologia: istituto comprensivo

Livello progettuale: PD, PE, CSP, DL

Luogo: Isnello (PA)

Committenti: Comune di Isnello, Arcieri

Costruzioni s.r.l.

Prestazioni: LEED Project Administrator,

LEED AP progetto, LEED AP impresa

Protocollo: LEED v4 BD+C: School

Anno: 2019 - in corso



ISTITUTO COMPRENSIVO LUIGI PIRANDELLO, ISNELLO (PA)



ISTITUTO COMPRENSIVO LUIGI PIRANDELLO, ISNELLO (PA)

VERIFICHE 

IN CAMPO



CONCLUSIONI

• CAM, quali?
• Il ruolo della S.A.
• Il valore economico dell’ambiente
• Non c’è un buon cantiere senza un buon 

progetto
• Materiali, che fatica!



abbiamo cominciato a trattare questi temi 
16 anni fa

questo significa che non lo facciamo per moda 
o perché costretti dalla normativa

lo facciamo perché ci crediamo veramente



94 commesse di 

consulenza/progettazione/formazione/
ricerca/co-progettazione dal 2015

164 commesse di verifica progetto 

dal 2022

in 14 regioni in Italia

+Palestina

+Libia

+Kenya



GRAZIE PER L'ATTENZIONE!

Giulia Pentella
+39 3206466173

giulia.pentella@sumsarchitects.it
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